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Il Ministro dell’Ambiente  

e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

DI CONCERTO CON IL  

MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E PER IL TURISMO 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 26, 

comma 6, nella formulazione previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo 16 

giugno 2017, n. 104, e l’articolo 25, comma 5; 

 

VISTO il decreto DVA-DEC-54 del 20 marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 49 del 27 aprile 2013 con cui, a seguito dell’istanza 

presentata da Anas S.p.A. è stato espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale, 

subordinato al rispetto di specifiche prescrizioni per il progetto “S.S. 16 Adriatica Variante nel 

tratto compreso tra il km 193+00 (Confine con il Comune di Bellaria) ed il km 219+500 

(confine con il Comune di Misano Adriatico)” ricadente nel territorio dei Comuni di Bellaria, 

Rimini, Riccione, Coriano e Misano Adriatico (RN); 

 

VISTA la nota prot.CDG-0155995 del 22 marzo 2018, integrata con nota prot. CDG-

0379832 del 13 luglio 2018, acquisite, rispettivamente, al prot. DVA-6906 del 22 marzo 2018 

e al prot. DVA-16346 del 16 luglio 2018, con cui Anas S.p.A. ha avanzato, ai sensi 

dell’articolo 26, comma 6, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni, 

la richiesta di proroga dei termini di validità del decreto di compatibilità ambientale DVA-

DEC-54 del 20 marzo 2013; 

 

PRESO ATTO di quanto dichiarato da Anas S.p.A. che con la citata nota prot.CDG-

0155995 del 22 marzo 2018 “chiede la proroga di validità del Decreto di Compatibilità 

Ambientale DEC/VIA 54/2013 del 20/03/2013 […] al fine di allineare i tempi di avvio dei 

lavori al compimento delle seguenti attività: 

A. perfezionamento dell’iter autorizzativo; 

B. affidamento progettazione esecutiva; 

C. redazione progettazione esecutiva; 

D. verifica di ottemperanza al DEC/VIA 54/2013 da esperire sul progetto esecutivo; 

E. validazione e approvazione progetto esecutivo; 

F. affidamento esecuzione dei lavori”. 

 

VISTA la nota prot. DVA-16622 del 18 luglio 2018 con cui la Direzione Generale per 

le valutazioni e le autorizzazioni ambientali ha chiesto alla Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS (nel seguito, Commissione tecnica VIA e VAS) un 
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parere in merito alla richiesta di proroga e al Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo il nulla osta tecnico alla concessione della proroga medesima; 

 

ACQUISITO il parere negativo sull’istanza di proroga della Commissione tecnica 

VIA e VAS, n. 2992 del 12 aprile 2019, assunto al prot. DVA-10109 del 14 aprile 2019; 

 

CONSIDERATO che con detto parere n. 2992 del 2019 la Commissione tecnica VIA 

e VAS ha valutato che la Società Anas S.p.A. “non specifica la durata della proroga 

richiesta” e che “si rende necessario avere dati aggiornati sullo stato della qualità dell’aria 

in quanto le informazioni dello SIA si riferiscono allo scenario attuale prima del 2010 e che 

quindi le simulazioni in concentrazione degli inquinanti (PM 2,5 ed NO2) dello scenario di 

progetto al 2030 possono risultare superiori ai limiti della normativa di riferimento D.Lgs. 

155/2010 in quanto i valori di fondo ad oggi hanno subito un generale incremento per le 

polveri fini ed ultrafini” e, inoltre, che “si rende necessario verificare gli effetti dell’impatto 

acustico atteso dalla nuova infrastruttura in termini di concorsualità, rispetto ai recettori 

esterni al di là delle fasce di rispetto previste alla normativa di riferimento (DPR 142/2004) 

dal momento che sono variati i Piani di Zonizzazione acustica del Comune di Rimini […] e 

che i Comuni di Coriano e Misano Adriatico non hanno ancora approvato tali strumenti”; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. DVA-11903 del 13 maggio 2019 la Direzione 

Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali ha comunicato all’istante i motivi 

che ostano all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10-bis della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241, cui Anas S.p.A. ha dato riscontro con nota prot. CDG-0292137-P del 22 maggio 2019, 

acquisita al prot. DVA-12946 del 22 maggio 2019; 

 

ACQUISITO il parere positivo della Commissione tecnica VIA e VAS n. 3112 del 6 

settembre 2019, assunto al prot. DVA-22890 del 10 settembre 2019, con il quale si è ritenuto 

che “possa essere prorogata la durata del DEC VIA 2013-54 del 20/03/2013 per ulteriori 

cinque (5) anni, al fine di consentire la realizzazione del progetto, ferme tutte le prescrizioni 

ivi previste”; 

 

ACQUISITO il parere del Ministero per i beni e le attività culturali, prot. 32136-P del 

7 novembre 2019, acquisito al prot. exDVA-33304 del 20 dicembre 2019, con il quale si 

esprime assenso alla concessione della proroga “ferme restando le prescrizioni contenute nel 

parere di questo Ministero prot. n. 21856 del 3 agosto 2012”; 

 

CONSIDERATO quindi che sono allegati al presente decreto e ne costituiscono parte 

integrante: 

a) parere negativo della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

VIA/VAS, n. 2992 del 12 aprile 2019, costituito da n. 7 pagine; 

b) parere positivo della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS, 

n. 3112 del 6 settembre 2019, costituito da n. 8 pagine; 

c) parere positivo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo espresso con 

nota prot. 32136-P del 7 novembre 2019, costituito da n. 2 pagine; 

 

RITENUTO, sulla base di quanto precede, che sussistano i presupposti per poter 

accogliere l’istanza di proroga avanzata da Anas S.p.A. con nota prot. CDG-0155995 del 22 

marzo 2018, integrata con nota prot. CDG-0379832 del 13 luglio 2018, acquisite, 

rispettivamente, al prot. DVA-6906 del 22 marzo 2018 e al prot. DVA-16346 del 16 luglio 

2018; 
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DECRETA 

 

Art. 1 

(Proroga dei termini) 

1. Ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006, è prorogato per 

cinque anni, con decorrenza dal 27 aprile 2018, il termine di validità del decreto di 

compatibilità ambientale prot. DVA-DEC-54 del 20 marzo 2013 relativo al progetto “S.S. 16 

Adriatica Variante nel tratto compreso tra il km 193+00 (Confine con il Comune di Bellaria) 

ed il km 219+500 (confine con il Comune di Misano Adriatico)”, presentato da Anas S.p.A. 

2. Restano ferme le responsabilità di Anas S.p.A. per ogni conseguenza connessa al ritardo 

nell’esecuzione dell’opera.  

 

Art. 2 

(Pubblicazione) 

1. Il presente provvedimento è comunicato ad Anas S.p.A., al Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo e alla Regione Emilia Romagna che avrà cura di comunicare il 

presente provvedimento alle altre Amministrazioni e organismi eventualmente interessati. 

2. Ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006, il presente 

decreto è reso disponibile, unitamente ai pareri della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS ed al parere del Ministero per i beni e le attività culturali 

e per il turismo, sul portale per le Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro sessanta 

giorni dalla data di notifica dell’atto, ovvero, per i soggetti diversi dai destinatari della 

notifica, dalla data di pubblicazione del decreto sul sito internet del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è ammesso 

Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni, la 

cui decorrenza è calcolata con le medesime modalità di cui sopra. 

 

 

IL MINISTRO 

DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA 

DEL TERRITORIO E DEL MARE  

 IL MINISTRO  

PER I BENI E LE ATTIVITA’ 

CULTURALI E PER IL TURISMO 

Sergio Costa  Dario Franceschini 
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